
Spending review per la scuola: 
 
 

Viene previsto un piano di dematerilizzazione dei rapporti delle scuole con 
personale, studenti e famiglie (art. 7 commi 27-32). 

 Viene introdotto l'obbligo delle iscrizioni alle scuole in modalità on-line, la pagella 
disponibile sul web, registri dei docenti on-line e comunicazioni elettroniche 
 

Le scuole vengono inserite nel conto di tesoreria unica (art. 7 commi 33-37). 
 Gli istituti cassieri delle istituzioni scolastiche verseranno in due tranche le liquidità 

delle scuole depositate presso di loro alla tesoreria statale. Le scuole 
continueranno a lavorare con le loro banche e non avranno contatti con la 
tesoreria. I soldi depositati matureranno per la scuola l'1% di interessi, ma solo sui 

fondi non statali. 
 

Vengono modificate le modalità di programmazione dell'utilizzo dei fondi della 
legge 440/97 (art. 7 comma 38) 

 I fondi previsti dalla legge 440/97 (autonomia scolastica) e dal piano 

programmatico previsto dalla legge finanziaria 2007 confluiscono nel cosiddetto 
“capitolone”. 

 
Istituzioni scolastiche nelle regioni Sardegna, Piemonte e Friuli Venezia Giulia. 
(art. 14 comma 16). 

 Attraverso l'interpretazione autentica della norma sul dimensionamento approvata 
lo scorso anno (legge 183/2011) si chiarisce che l'occitano, il friulano e il sardo 

non rientrano tra le minoranze linguistiche che sono solo quelle di lingua madre 
straniera. 
 

Pagamento mensa scolastica fruita dal personale scolastico (art. 7 comma 41) 
 Trasferimento diretto ai Comuni del contributo dello Stato alle spese per la 

fruizione gratuite della mensa scolastica da parte dei docenti che assistono i 
bambini. 
 

Revisori dei conti (art. 6 comma 20) 
 Riduzione degli ambiti territoriali (limitati a non più di 2000) e aumento a 4 del 

numero di istituzioni affidate agli stessi revisori. 
 

Pagamento indennità di funzioni superiori ai sostituti dei Dirigenti (art.14 
comma 22). 

 Si tratta di una norma di interpretazione autentica dell'art. 25 del T.U. 165/2001 

finalizzata esclusivamente a porre a carico del Fis spese fisse di personale che 
invece dovrebbero gravare sugli stipendi. 

 
Transito e utilizzo (anche temporaneo) nei profili ATA di circa 3.765 docenti in 
particolari condizioni (art. 4 comma 13-15).  

 Si tratta principalmente di docenti permanentemente o temporaneamente inidonei 
all'insegnamento per motivi di salute, ex assistenti di cattedra transitati dagli 

EE.LL, ex docenti di pratica professionale. 
 

Utilizzazione, in ambito provinciale dei docenti in esubero (art. 14 comma 17-

21).  
 Si tratta di docenti, spesso con molti anni di servizio, diventati soprannumerari per 

effetto della revisione degli ordinamenti che saranno utilizzati senza alcun rapporto 
con la loro esperienza e la loro formazione professionale. 


